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La missione rappresenta un 
i mp e g n o  i r r i n u n c i a b i l e  e 
permanente per tutti i credenti.  
Ma quando la missione non è 
orientata dalla carità, se non 
scaturisce cioè da un profondo atto 
di amore divino, sempre rischia di 
ridursi a mera attività filantropica e 
sociale. 
Con questo richiamo alla sua 
enciclica “Deus caritas est”, 

Benedetto XVI introduce il suo Messaggio diffuso per la 
80a Giornata Missionaria Mondiale.  
Il mandato di diffondere l'annunzio di questo amore fu 
affidato da Gesù agli Apostoli dopo la sua risurrezione, e gli 
Apostoli, interiormente trasformati il giorno della 
Pentecoste dalla potenza dello Spirito Santo, iniziarono a 
rende testimonianza al Signore morto e risorto.  
Da allora la Chiesa continua questa stessa missione, che 
costituisce per tutti i credenti un impegno irrinunciabile e 
permanente.  
Cuore della missione, rileva dunque il Papa, è infatti far 
conoscere Dio che è Amore; un amore che permea l'intera 
creazione e la storia umana e di cui la croce è segno 
sorprendente... nella sua forma più radicale, nel momento 
in cui Dio si volge ‘contro se stesso’ e si dona per rialzare 
l'uomo e salvarlo. Ed è allora partendo da quello sguardo 
che il cristiano può definire che cosa sia l'amore e trovare la 

strada del suo vivere e del suo amare.  
Dunque, per amare secondo Dio - prosegue il Messaggio - 
occorre vivere in Lui e di Lui: è Dio la prima "casa" 
dell'uomo e solo chi in Lui dimora, arde di un fuoco di 
divina carità in grado di 'incendiare' il mondo. 
Non è forse questa la missione della Chiesa in ogni tempo?. 
In risposta a questa domanda, il Papa, sottolinea come essere 
missionari significa allora amare Dio con tutto se stessi sino 
a dare, se necessario, anche la vita per Lui. Quanti sacerdoti, 
religiosi, religiose e laici, pure in questi nostri tempi Gli 
hanno reso la suprema testimonianza di amore con il 
martirio! Essere missionari è chinarsi, come il buon 
Samaritano, sulle necessità di tutti, specialmente dei più 
poveri e bisognosi, perché chi ama con il cuore di Cristo non 
cerca il proprio interesse, ma unicamente la gloria del Padre 
e il bene del prossimo. 
Sta qui il segreto della fecondità apostolica dell'azione  
missionaria, che travalica le frontiere e le culture, raggiunge 
i popoli e si diffonde fino agli estremi confini del mondo. 
Ma accanto a coloro che sono in prima linea sulle frontiere 
dell'evangelizzazione  sono tutti gli altri bambini, giovani, 
adulti che con la preghiera e la loro cooperazione in diversi 
modi contribuiscono a diffondere il Regno di Dio sulla 
Terra. Tutto ciò in quanto servire il Vangelo non è dunque 
un avventura solitaria, ma un impegno condiviso di ogni 
comunità.  
L’auspicio, allora, è che questa compartecipazione cresca 
sempre più grazie all'apporto di tutti. 

giornata Missionaria mondiale 

COME 

COMPORTANSI 

in CHIESA 

• La chiesa è la “casa di 
Dio”, il luogo privilegiato 
dove Dio si incontra con il suo popolo. 

     Comportati dignitosamente abbine cura 
• L’abito che indossi sia consono al luogo dove entri e  
     rispettoso anche del tuo corpo”tempio dello Spirito 

Santo”. 
     Evita certi modi di vestire (scollature, calzoncini, 

minigonne, calzoni bassi...): distingui in ogni caso 
l’abbigliamento adatto alla chiesa da quello per il 
tempo libero in giardini pubblici o spiagge. 

• Quando entri in chiesa, spegni, per favore il cellulare. 
Non masticare gomme o caramelle,  

     sarebbe irriguardoso ed eventuale causa di sporcizia. 

La Scuola dell' Infanzia 

"G. Garibaldi"  
propone l’acquisto dei  

crisantemi e ciclamini  
a sostegno della propria attività. 

 

La vendita speciale  
avverrà presso la sede della Scuola  

dal 23 al 31ottobre 2006 
 

Si confida nella generosità di tutta la popolazione per 
questa istituzione, voluta fortemente dai cermenatesi.  

E’ importante la partecipazione al  Corso per 
Lettori liturgici 
I partecipanti otterranno il mandato  
e quindi la precedenza nello 
svolgere questo compito  
presso le assemblee liturgiche.  
Il corso è gratuito. 
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APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 22 ottobre: 29a del Tempo Ordinario 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

E’ una giornata importante nella vita della Chiesa. 
Ci è richiesta la preghiera e il sostegno economico. 

ore 17.00 : Incontro Gruppo Famiglia 1 

ÄLunedì 23 ottobre 
ore 15.30 : Inizio incontri quindicinali presso la casa 
parrocchiale dell’Azione Cattolica, aperti a tutti 
Tema: la Parabola del buon samaritano:  
           “Va e anche tu fa’ lo stesso” 
Metodo: Lectio divina 

ÄMartedì 24 ottobre: Beato Luigi Guanella (1915) 
ore 21.00 : Incontro formativo aperto a tutti  
                  dell’Associazione “Madre Rachele” in Oratorio 
Tema: “Tre modi diversi di accogliere: il buon vicinato, 
            l’appoggio e l’affido” 
Relatore: Bruno dott. Dell’Olio 

ÄVenerdì 27 ottobre 
ore 19.30 : Inizio della festa degli “Sportivi Montesordesi”. 
                  La festa si protrarrà fino a lunedì 30 ottobre 
ore 21.00 : Corso per animatori liturgici  
                  in casa parrocchiale.  
Tema: Il ministero del Lettore 

ÄSabato 28 ottobre:  
SS. Simone e Giuda, patroni del Rione Montesordo 

ore   9.15 : S. Messa presso la chiesetta di Montesordo 
ore 15.00 : Benedizione delle autovetture e degli animali  
                  presso il piazzale della stessa chiesetta. 
P.M. Questa notte inizia l’ora solare: spostare le lancette 

dell’orologio un’ora indietro 

ÄDomenica 29 ottobre: 30a del Tempo Ordinario 
S. Fedele, martire 

ore 17.30 : Celebrazione della S. Messa nella serra 
                  dove si effettua la festa. 
                  Partecipa la Corale “L. Picchi” 

Oratorio, chi sei? 
 

Dopo aver ricordato 
le presenze 
oratoriane a noi più 
note, passiamo a 
considerarne altre 
non meno importanti, 
seppure non sempre 
direttamente 

coinvolte nelle attività dell’oratorio stesso. Sono 
presenze particolarmente vive nella nostra realtà 
specifica, per cui leggiamo con attenzione le parole 
del Vescovo, cercando di verificarle e di applicarle 
al nostro caso: 
 

 - Numerose testimonianze possono essere presenti negli 
oratori, anche se il loro nascere e il loro operare spesso 
viene dall’esterno. Esse toccano la vita dell’oratorio, pur 
non identificandosi con esso.  

  Si tratta di varie associazioni culturali o caritative, di 
gruppi di volontariato, ricreativi, escursionistici, ecc. 

  Rappresentano il richiamo all’operatività, innescano 
nell’oratorio un dinamismo vivo di apertura sul mondo, 
sui suoi bisogni e sulle sue bellezze. 

  

- I responsabili dello sport, dirigenti, allenatori e 
accompagnatori, vivono molti momenti di contatto 
diretto con i ragazzi e i giovani.  

  Essi lasciano nel cuore di chi pratica lo sport un segno 
profondo del loro insegnamento e la loro opera è di 
grande valore e di alta responsabilità.  

  Dovranno curare con ogni attenzione che la loro attività 
sia in sintonia non solo con i valori della famiglia e della 
comunità cristiana, ma anche con le esigenze, le date, gli 
orari della vita parrocchiale.  

  Diventa oggi necessario difendere, presso le opportune 
sedi, il diritto-dovere di onorare il giorno del Signore, di 
condividere la vita di famiglia e di partecipare al 
radunarsi della comunità che celebra l’Eucaristia e ne 
prolunga i frutti in qualche forma aggregata. 

   

- Forse la più umile e nascosta tra le vocazioni 
dell’oratorio è quella di chi ne cura la sede.  

  Ci sono persone, gruppi di mamme e di giovani, che, con 
costanza, riportano le strutture oratoriane alla pulizia e 
all’ordine.  
È un servizio vero e proprio all’accoglienza.  
Anche l’immagine dell’oratorio, infatti, va curata, perché 
diventi un modo di comunicare attenzione a chi viene.  
È, tuttavia, opportuno che la pulizia e l’ordine siano al 
servizio delle attività, e non viceversa. 
Alla vita parrocchiale non giovano le strutture ordinate e 
chiuse, ma gli ambienti accoglienti e utilizzati.  

Ancora: alla vita parrocchiale non sono soverchiamente 
utili costruzioni e attrezzature affittate ad altri enti, da cui 
pur si può ricavare qualche contributo economico, ma gli 
ambienti destinati, anche a costo di gravi sacrifici, 
all’educazione delle nuove generazioni di cristiani.    

don GP 

Oratorio... cosa si fa? 

DOMENICA 22:  
GRANDE CASTAGNATA  
nel pomeriggio, in ORATORIO!!!  
Giochi per tutti, animati dai ragazzi  
e  dalle famiglie di I secondaria!!!  
GIOVEDÌ 26: 
☺ alle 14.15 incontro chierichetti e ministranti 
☺ alle 21, in oratorio, incontro dei genitori  
    dei ragazzi di II e III secondaria. 
 SABATO 28 e DOMENICA 29 a COMO!!!  
 
 
 

Per informazioni rivolgersi a don GP, entro martedì 24!!!  
Sabato 28 sono pertanto sospesi gli incontri dei  

ragazzi delle Superiori… 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
E’ entrata a far parte della nostra comunità parrocchiale 
con il rito del s. Battesimo, il 15 ottobre: 
BEATRICE CARDANI 


